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ILDIRIGENTE DELL'AREA

\ItSTI;
- gli artt. 107, 163 - commi I e 2 e 183, comma 9, del D'Lgs. nr' 267 del l8 agosto 2000;

- I'art. 4, comma 2, D Lgs. n. 165del 30 marzo 2001;
- lo Statuto Comunale e il Regolamento Comunale di Contabilità;

, \'ISTA la proposta di determinazione predisposta dal Responsabile del Procedimento;

RITENUTO che non sussisrono motivi per discostarsi dalle risulîanze dell'istruttoria condotta;

DATO ATTO, ai sensi dell'an. 6 bis della legge 7l8ll990 n. 241 e del vigente Piano Triennale per

la prevenzione della Conuzione 2016-2018, che per il presente prowedimento finale non

sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per chi lo adotta;

DETERI\fINA
. DI ApPROVARE integralmente la proposu di determinazione nel testo di seguito riportato,

facendola propria a tuui gli effetti;

ILDIRIGEME
Il Dirigeute dell'Ufflcio Piano di Zona

Ambito Territoriale Sociale Trrni - Bisceglic
(DotL Alessendro Attolico)

Oinmt mfO che il presente prowedimento è esecutivo dalla data di apposizione del visto da

parte del Dirigente dell'i.rea Economico-Finanziaria ai sensi dell'art. l5l e 147 bis det D.Lgs.

l8i 8/2000 n. 267 come da allegato;

ATTESTA
la regolarità tecnica dell'atto ela correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell'art' 147-bis det

D.Lgs. l8/8i2000 n. 267.

Ai fini della pubbticità e de)la trasparenza amministrariva, sarà pubblicata all'albo. pretorio on line

per l5 giorni consecutivi e, se del csso, il relativo esborso economico verrà inserito nella sezicne

. ;tA.n1inirt azione trasparente" secondo ie indicazioni degti artt. 26 - commi 2 e 3 - e 27 del D.Lgs'

nr.3ll20I3.



-FoNSABILE 

DEL PRocl;D1M-t'N I u

tn esiro all'istruttoria pro""ai."ntor" "oiaJtt"t;"*:t:-ÎÎ *:1fg"ente 
alf adozione del prowedimeno finale

SOTTOPONE

laseguelltepropostadideterminazioneall,attenzionedetoirig€[tecompetenteperl'adozionedelprowedimentofinale

ATTESTA

ai s€nsi de[,art 147-bis comma l, d. dlegsl. n. 26112000 ed€l vigente Regolamento comunale sui controlli lntemi' la

reeolarirà dcl procedinenro ir*rrrtJ.=J"'i"i"rlo I ro,o csp-learo^neì risoctto della vigente disciplina norrrariva'

nùonale rcgionalc nonché staturaria J ,.g"i".""*r-tig"i" per il.Comune di Trani c dei principi di regolarità e

corerrezza deu,azione a-,,.ioist,"tiua"'d;;àifi;,';Î;t"d"ìi;. 6lis delta tegge ?ialJgo I 241.e.d:l lig:": 
tt*o

Triennale per la prevenzione a.rru co'n"iooc iol6-201E, che ootr sussistono motivi di conflito di itrt€resse' oeppue

potenziale nci piopri confronti' 
IL RES*O SABILE DEL 

'ROCEDIMENTO

PREMESSO CIfi
.conlaD.G.R.n.1735det0ó,I0'20I5,aventeadogsetto..PoRPUGLLA20|4_2020'

Approvazione defrnitiviì ;;-;;;i. della DeJis-ione della Commissione Europea'

Istituzione capitoli di ;il''t;" 
'Pprovato 

il Programma operativo Puglia FESR-FSE

20l4l2O2O adonato daila Commissione europea a ihiu'*" d-el negoziato formale con

Decisione CE C(ZOfSliIS+ J.ì ijlgorto 20Ij, al termine del negoziato tra Regione Puglia

e DG Regio e DG Emplyment&Inclusion;

.c0nA.D.n.502del09.05.2017èstatoapprovatofAwisoPubblicoperManifestazionedi
Interesse att,lr.rizion. 

-n"it"ti"g" 
tel'Àatico dell'offerta di servizi per minori delle

seguenti tipologie di strutn:re e servìzi:

a. centro socio€do.utiuo alutol ai cui all'anicolo 52 del R R' n' 412007 e s'm'i';

b. centro aperto potivale-nti ptt-tinori di cui all'art' lM del R'R' n' 4/2007 e s'm'i';

. con A.D' n. 663 del 29 '06'2017 è stato approvato fAwiso Pubbtico per Manifestazione di

Intercsse utt,is..,rioní 
"n".i ó""r"ó1.r'.,i""ico dell'offerta di sewizi per minori delle

seguenti tipologie di strutture e servizi per la prima infanzia:

a. asilo nido, mic," "iil, 
;;;;Jtuiuttu aì cui atf art' 53 del R'R' n' 4/2007 e s'm'i';

b. centro ludico per f" pit" i"t^-i" di cui all'art' 90 del R'R' n' 4/2007 e s'm'i';

.conA.D.n.8ó5del15.09.?0LTsonostatiapprovatiidueAwisiPubblicirivoldainuclei
familiari p", ta p."reidione della domanda di accesso alle unità di offeru per minori

iscritte nei catalogo telematico, tramite I'utilizzo di Buoni Servizio:

PRESO ATTO
.checonA.D.n'934delll.10.2017,dimodificadell'A.D,8ó5del15.09,2017!èstato

approvato il riparto tra gli Ambiti ierriroriali Sociali delle risorse finanziarie assegnate

all,Azione :.:.r .r.,. fi!u!a.'rtÀj-t*ion. al'Ambiro di rrani-Bisceglie di una somma pari

ad € 920.171,00;
-chel'art.SdegliAwisiPubbliciapprovaticonA'D'n'865del15'09'2017prescrive

all'A.mbito |upprouJont- J"i G"É;'*" attuatrlo]" la cui approvazione .da. 
parte della

Regione puglia è p.p.J"*i." 
"ffi,soioscrizione.del 

disciplinare_attuarivo dell'intervento;

- checonD'D.n' l119del 2}llll20l7 è stato nomirato il RUP della Misura;

DAT' ATT. 
1l/2017 l'ufficio di Piano ha approvato

il progetto attuativo ed il quadro economico; 
i

IL DIRIGENTE



- che in sede di coordinamento isrituzionale del 30 gennaio c.a., è stato dato indirizzo a

modificare il suddetto quadro economico prevendendo risorse utili e suffrciend per il

mantenimento della spesa reladva ai centri Diurni per minori ex art. 52 del R.R. n.4/2017 e

per i Centri polivalénti ex an. 104 del R.R n.412017, in coerenza con I'attuale spesa

dell'Ambito:

DATO ATTO che, ai sensi dell'art.8o, comma l, del D.Lgs. n.l18,E0ll, dal 1o gennaio 2015

trovano applicazione le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non

diversamente disposto;

RICI{LAMATO I'art.l0 del D.Lgs. n.118/201I ed in particolare i[ comma 12. in base al quale "nel

2015 gli enti di cui al comma I aiottano gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, che

.onr.i-o valore a turti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai

quali affiancano quelli próvisti dal iomma l, cui è attribuita funzione conoscitiva' Il bilancio

pluriennale 2145:211,7' adottato secondo lo schema vigente nel .2014 svolge 
.funzione

autorizzatoria", fatto salvo quanto previsto dal comma 15 per gli enti che hanno partecipato alla

sperimentazione;

!'ISTO l'articolo 163 del decreto tegislativo n.26712000, nel testo vigente al 2014;

RICIIIAMATI altresi la deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 26 aprile 2017 è stato

upp*u",o il Bilancio di Previsione dell'eser cizio 2017 e il bilancio pluriennale 2017/2019;

TEI{UTO CO\TO che il presente prolvedimento dirigenziale non comporta alcun onere a carico

del bilancio comunale;

vlsTo il Regolamento di esecuzione ed artuazione del Decreto Ligislativo n. 16312006 approvato

con D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207;

!'ISTA la Legge Regionale n.19/2006;
VISTO il Regolamento Regionale n. 4/20Q7;

.\'ISTO il de-creto Sindacale n. 29148 del 0.8i09i2017 con cui si conferisce al Dott' Alessandro

Attolico, I'incarico di dirigenre dell'Ufficio di Piano'

DETERIdINA
la prelnessa costituisce parte integrante del prowedimento;

DI MODIFICARE, con riferimento alla Misura "BUOM SERVIAO per I'accesso ai servizi per

t,infanzia e l,adolescenza" - P.O. Puglia FESR - FSE 2014 -2020. Obietivo Tematico D( Azioni

9.7 Sub azione 9.?.1 (A.D. n.502-del 09.05.2017 e A.D. n. 663 de| 29.06'2017)' il Progeno

Attuativo ed il Quadro 
-Economico, 

approvato con atto dirigenziale n. I139 del 23111/2017' giusto

indirizzo del Cocrdinamento Istituzionale del 30'01' c'a';

DI APPROVARE penanto il nuovo Progetto Attuativo ed il Quadro Economico che costituiscono

parte integrante e sostanziale del presente prolwedimento;

DI DARE ATTO che Ia presente approvazione non comporta alcun onere a carico del bilancio

comunale;

DI ACCERTARE ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-conabile di cui

all'articolo 147-bis, comma 1, dei D-.Lgs n.26712000, la regolarità tecnica- del. presente

fÀuu.dim.nto in oidine alla regolarità, tegitimita e correttezza delt'azione amministrativa, il cui

iarere favorevole è reso unitaniente aila iortoscrizione del presente prorvedimento da pane del

iesponsabile del servizio; 
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Format del Progetto'Attuativo

AIIEGATO 4
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l! prcsènte ollegato sl compone di n' 6 (seì) pogine,

lnduso la presene coqerund: ,
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€
LV
trr.*,

[Tls.',;i:::i:',::?]t"J,"iì,',i:xiff iilfil:'-'*l"$:i[fi :{q:il,Í,::"*y:nti,:*",,:l,l'llfll"ri"r..tti";, fruibìli solo presso soggetti eroBatori accre(

cliir"ttu.tiz.ati attl'Ambito Terrltoriale'

ob,€,,,v, specf,c,'J:-:1:.1'-:Tff:J:i:,liifrjl!i:!"i!:*lÎ*tf;1$i5,g5?-fitJ:f:;i
educatÌvl e sociall di interesse-lllri. 

.rr. toro crescua e formazione,.nel,tîi:?.:,'-t::,l",ll,i: Hllilr..
mesi, che concorrono con le Îam-l

infanzia e a garanzi" aet oiritto arrl'c"la"ion"'itiii'p"uo oetta 
'toentita 

indivlduale' culturale e reli*io

Altré strutture asslmllate '"t" 
;;;il;;;ie o il nido di-condominio' che mantengono le stesse

caratterlstiche dell'asito nioo o oet mt'Jà-niOo''in '"ftdont 
tl numero dì Dostlbambino'

per tu*e te tipologie dt 
",0" 

o,ì#il*n'O"ii"àiJJ""" si appric"io ie caratteristiche organilzative e 
'li

PStsÌ#id+
,l úúhlto lÌ, Porlútt di tuld

H@
*#Érì##ls

RESNNÉ
PUGlJA

Ambito terrltoriale di TRANI

Élenco comuni Assoclatii Comun€ di Tranl - Comune di Bisceglìe

soggetto Beneficlario ln rappresentanza dl tuttl lcomunli

X Comune CaPofìla - Comune di Trani

Ct Consorzlo tra Comunl

Rlferimentl del RUP: Dr' Alessandro Attolico

Poslrlone rlcopèrta: Dirigente dell'uffìcio di?lan0

Te|.0s83i581293

PROGETTO ATTUATTVO

E-màÌl: diriqente udD@cert'comune trani'bt'it - ufficiodipiano@comune'tranl'bt'it

Atto dl nomina alel RuPl determinazione dirigenziale n' 1119 del ?o/u/2017'

$andard dl seguito indlcati'

lno|tresiintendeawiarel,utilizzodeiBuonìservizioper|?ccessoaicentrldiufniminoriexaft.52delR.R.n.
4/2017 e ai centri polivalenti ot' ;;:;i;fi];oìa'"i n'n' n' c/zcri tt't" tino ad os8i non sono mal partitl'



lnterventi oer l'erocazione di contributi per l'accesslbilita del servlz.l

Con il seguente progetto attuativo si intende sostenere la domanda delle famiglie per iservi?l per la prima

infanzia, con riferimento ad asili nido o nido d'infanzia, owero servizi autorizzatl per I'erogazìon€ dl servizi

educativi e sociali per bambini in eta compresa tra i3 e i36 mesi, quando abbiano le caratterìstiche e

rÌspettino gli standard strutturali e qualÌtatÌvi previsti dall'art, 53 del R.R. n. 4/20u e s.m'Ì'

l'asllo nido costituisce anche servizlo di conciliazlone dei tempi di v]ta e di lavoro delle famiglle, quale

strumento a supporto di una migliore organizzazione dei nucleÍ familiari.
L'asito nido,garantisce il diritto ali'inserimento e alla integrazione dei bambini diversamente abili, secondo

quanto previsto all'artlcolo 12 comr.a 5 della l. n. 104/1992, e per essi, anche in collaborarione con I servili
competentl della ASL vEngono defÌnlti progettl educativl specificl.

La ricettività minima e massima del nido di infanzia, espressa in teminÍ di capienza, è fissata

rispettivamente a 20 e a 60 posti bambino. La rlcettívita minima e massima della stluttura micro'nido è

fissata dspettivarnente a 6 e a 20 posti bambino.
La presenza programmata su base annua nella struttura può essere determinata nelle misure massifiìe del:

- 30% in pit rispetto alla ricettivita per urenti ìn fascia di eta 3-12 mesi; - 25% in più rispetto alla ricettivita
per uienÙ ìn fasc:a di €ta 13.23 mesi; - ?0% in più rispetto alla ricettività per utentí in fascia di età 24'36

mesl. Detti incrèmenti possono essere introdotti in considerazione dello scarto Siornaliero tra bamblni

Ìscritti e reali frequentanti, fermi restando gli standard prevlsti dalla sezione "modulo abitativo" con

riferimento alla superfìcie rìchiesta per glì spazi interni, che va parametrata in relarione alla ricettivita o

capienza.
L'asllo nido e il micro-nido sono da intendere operanti a tempo pieno, quando osservano orario dj apertura

pari o superiore a 36 ore e almeno 5 gg di apertura setîimanali, o a tempo parzíale quando osservano un

orario dlapertura inferlore alle 36 ore settimanali,

Gli asili nìdo devono assicurare prestazioni che consentano il perseguimento delle se8uentì finalila:

a) sostegno alle famiglie, con pafticolare attenzione a quelle monoparentali, nella cura dei figli e nelle scelte

educative;
b) cura del bambini che richieda un affidamento quotidiano e continuativo (superiore a 5 ore per gìornata)

a fìgure professlonali, diverse dà quelle parentafi, in un contesto esterno a quello familiare;

c) stlmolazione allo sviluppo e sociallzzazione dei bamblnl, a tutela dEl loro benessere pslcofisico e per lo

sviluppo delle Ioro poîenzialità cognilive, affettive, relazÌonali e sociali.

oevono essere assicurati, durante la permanenza del bambino nella struttura, I servlzi di Ìgiene del

bambino, il seMzio rnensa, il servizlo di cura e sorveglianza continuativa del bambino. il ternpo rlposo in

spazio.adeguatamente atlrezzato, lo svolglmento del progetto educativo che preveda attivita educatjve e

attivita ludico-espressive, le attività ricreative di grandi gruppl, àttivfta hboratoriali e di prima

alFabetirrazlone.
Deve essere elaborato un progetto educativo per ciascuna unita'funzionaie minima o sezione, ivl incluse le

personalizzazionl necessarie in relaaione alle dìverse esigenze del bambini compon€nti la sezione'

I Centri socio-educativl diurni sono strutture dl prevenzione e recupero aperta a tutll imlnori che,

attraverso la realizzazlone di un prograùma di attlvlta e servizl socio-educativl culturali, ricreatfui e

lponlví, mira in partìcolare al recupero dei minori con probleml di sociallzrazione o esposti el rìschio di

. emarginazione e di devianza o diversamente ablli. E'necessario che il centro socio-educativo diurno rivolga

la pròpria attività alh totalita dei rninori residenti nel territorlo di riferimento, al fine dì promuovernè

l'Ìntegrarione sociale e culturale, ll Centro, ínoltre, può accogliere anche mínori non residenti nello stesso

' Comune, qualora nell'ambito tefiitotlale di riferimento non vi siano centri dluml sutficientl a rispondere ai

molteplicl..bisogni di minori e famigtie. ll Centro diurno deve prowedere in tal caso ad organizzare un



servlzio di trasporto per lminori, ll centro offre sostegno, accompignamento e supporto alle famiglie ed.

ooera ln stretto collegamento to^'l!!*'l soitf uti òollry-:'l1; isthuzioni scolastiche' nonche con I

servizidelle comunita educatlve t O"irt i"fn""jta ai pronta accoglienza 
fJl,iliopl; l'otferta di una pluralha

:lift*:lill**;:*#lll:fi[L':lii"iì'ln''":1."#'i1lllli51.1Í"*;;:,;il,*:"ili;;;;;;;to, r'orientamento' Assicura :YlpÎ{ -^:-1':''1'J;..T'.ìr',iii'i^ i""ri" "re"*"
extrascolastiche' off" 

'ot"gno " 'uipo'to 
tff" f"rnigfit' rlC^ent11- 

1anffica 
le attivita in base alle esìge

ag interessi degti ospiti, uatorizraiJll. ìi pr"ire""lir". tl centro può organirzare' a titolo esemplificativo'

attivìt  guali:
. attivita sportlve;
.attivita ricreative;
. attivlta culturalii
.attlvita disuPporto alla scuola ;

.I;HIJJ,ii*illl'#l,l''u"nt"''"n'" '':l'::l'-111,T*'icon 
probrematiche psìòo-sociarr;

.i.t.Niiiitiit* pasti, In relazlone agli orarl di apertural 
- ----nmat!. raccordati coni programmi e te

Le attìvita del centro sl reatizza"no" ;ii;;tt" inierventt p:oir-'almati' raccordati coni programn

attivita deglt alrfi servizi e urr,r#-.i*.ì*., sociali, cutturali e riti"'iiví"sistenti nel territorio' Le famlSlie

e le associazioni oi "pp"'"'itJ"'à-;;ll"-;t'st.,*:l::ff 
;ut determlnazione degli Lndlrizzi

proBrammatlci e organiz2ativi' uiii'pit' p*"tiptno.attà Oet*min-aziii" o"t ptog"rnrna e del calendario

delle attivita delcentro' 'o"'t 
aì tiil"amento.del.centro *::"t'.tm;ru;**.Tifft*;#i':l

.*4"," i'Oìtriv. degli ospiti' tiAmblto sl riserva di valutare ron'

Centri autorizzati'

I cenîri aperti porìvaÎenti soho strutture aperta alra t'f:1::i:::^:l;lì::":;"il'lìitfll$ Hì:ffi::
l.ì."iili"':',.1? :.1-"-ry'1:ì,:l;'-il:iiilJiili.i#f,l,i.lji".." "i "i,..iivo-ricreatrvi, 

mìrantr a

iHi""T:,:,ii:1'Jli::ti.'il;;; ;,ini'.,,t.,.r*o'.nidi marEìnarrtà e disasio minorrre' 
.

Nel ceriúo possono essere acc;ii;;;i;ilt"""t1*i l:iydi 
io'iioutni' ln eta compresa dai 6 ai 24

anni, con prloriÈ per i minorr riio'iis'tini reslaentt n€l quartlere' comune e Ambito'

La struttura si co'oca ne*a *," 0., ,"t'i i"iian territoiiati, tttti*'iittil"O per l'otferta di una pluralita

di attivita ed interventi *. Orlrli*" i. rr"ieir.n,o Ci funeioni quali l'ascolto' il sostegno alla cresci''

faaao*pagnattnto, fofientamento' )lastiche, rÌvolte a promuovere le relazioni

it:;ffi;ì,;;;;itiuita tuuito-tictt'tlve' dl animazíone extrascorastrcrre' 'rvv'rE 
s |,r vi"--. -

tra ragazzi, valorizzare le propensioni e 8li interessi dei ragazzi",

,"t ià^it" otJon.tizzare' a titolo esemplificativo' attivita quarri

. attlvità sportive;

' attivita rlcreative;
. attiùtà cuhurali;

' momentl dl informarione;

' iabontori ludico-esPressivi e artlsticl;

'vacanze invernall ed estlve'

Azlonl per ll funrlonamento della struttura ammlnlstratlva

A partire dall'analisldella condizlone organlzzatlva dì parte.nza-,tnumero 
11ì11tìiilXilillltti l:'tJt"i::l:

ffi;1ffii,; Tenitoriale lntende potenriare le proprie' dsorse.

personale comp€tentt pt' l'tttut'ìi-n!' monitongsio e rendicontarlone della mlsura'



IMPORTO, iva lnclusa

quota per Asllo nldo, mlcro

nldo, sezlone Prlmavera e nido

aziendale
MlN.98%

del contrìbuto
ffnantlafÌo

l,Costl relatìvl
all'erogarione del buonl

servirlo Per mlnorl

Quota per centro Ludlco Per

€ 220.000,00 'quota Per Centro soclo-

educatlvo Diurno

€ 19,525,08Quota Per Centro APerto

Polivalente Per Minorl

TOTATE VOCE DI SPESA 1.

2, Riserva del2% ex art.8

co,g 'l

€ 18.403,42

L costi di Personale addetto

alle attivita dl coordinamento,

di realizzazione. di

monitorag8io e di

rendicontazione dell'intervento
(lvi lncluse eventuali indennita e

straordinari a Personale interno

nei llmlti delle previsionl di legge

o ricorso a Pers!!31!lll!M

MtN 80%

delia {iserva ex

B, spese sostenute per

l'organizzazione e la

realizzazione di attività di

comunicazioneed
informazione d€dlcate

alfintervento {es. costi

ammlssibill: acqulsto servizl di

comunicarlone a Pacc$etto da

societa estene. stampa e

diffuslone di materiall Informativi'

stampa e affissione manlfesti,

'f OT s+C 'MAx
2096

della Rl*rva €x

art,6 col

c. costi sostenutl Per la

gestione delle attivìta previste

(es. costi ammlssibill:attre2lature
dedicate, benl dl consumo)

TOTATE VOCE DI SPESA 2'

€ 920,171,00
TOTALE COMPLÉ5SIVO



Profi|ode|destinatali:PuòrìchiedereìlBuonoservizio,per|afrequenzapresso|eunitadioffertapresenti
incala|ogotl|referentede|nucleofami|iareinculsianopresenti,al|adaladi|nvlote|ematicode||a
domanda, uno o più minori di $:;;f;t;; iJ e i se m-esi,compiutl' mediante la presentadone dl

apposita domanda. I requisiti oi accesà sono: presenza nel nucleo familiare dì uno o pilt minorl di eta

compresa tra l3 e i 36 mesi, residJnio oo*icifio in puSlia del minore, lsEE non superiore a € 40.000,00'

lnsiemeaminoriresidentine|terrÌtoIìodiriferimento,alfinedipromuoverne|,inte8raz|onesocia|ee
culturale degli stessi'

Stlmadellep|ateecoperte:sirinviaalladetefminazionede|lap|ateacosìcomeriportatodel|,A.D.n.934
de|, LrlronorT della Regìone Puglia'

Totale rlsorsé asseqnate dalla ReElone PuElla

RÍsorse assegnate al Buonl Servirio per mÌnorl (min' 98%): € 901,767,58

Dl cui Der Asilo nido - Micro nìdo - iezioni primavera - Nido Aziendale : € 652'242'50

Dì cui per centro Ludico per la prima infanzia :

Di cui per Centro socio-educativo Diurno :

Di cui oèr centro Aperto Polivalente per Minoril

Risorse assEgnate per ll?unzionaménto deJla struttura (max2%):

Dicul€234,465destinatlalcentrlLudldperlaprlmalnfanzlae€1'395'350'00destinatladaslllnido

A tal fÌne alleta il quadro economlco

€-

€ 220.000,00

€ 19.s2s,08

€ 18.403,42

Data,)-l



N. dcl Rtgiltro dcn Prbblic"ioÉi ??t

L'Addctto dll I'ubbucrdol3

Tnrl' D 02/03/201t

Trrni, fr 0tr/03r/101t

ATTES.ÎA

chc h prcsentc Deterúiorzionc DirigeMidc vienc eltlcsa in drtr odiemr rll'Albo ?retorlo di qu€sto

L'ADDETTO ALLA

N. dcl Registro Pubblicrzlorl

Si rttrstr chc il prÉentÉ rno è stNto pubblicrto rll'Albo Pretorio di qursto C0muEe

conrecutivi dd 02/ll3n0l8 d 1?i03201E c chc rwcno lo rtcrlo non sono pcÌtrctrutc oPgosizionl

L'ADDETTO ALLA P UBBLTCAZIONE


